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REGIO DEÇRETO-LEGGE 17 ottobre 1935-XIII, n. 1987.

Norme integrative della legge sul piano regolatore il Roma 24 marzo
,

198Ë, u. 385.
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ritenuta l'urgente ed assoluta necessità di approvare le norma

per Taccertamento e la riscossione dei contribu,tt di miglioria ist

dipendenza di opere del piano regolatore di Roma, previsto nel-

l'art. 7 della legge 24 marzo 1932, n. 355, e di emanare altre dispo-
sizioni integrative della legge stessa;

Visto l'art. 8, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100:
Udito41 Consiglio dei Ministri;

. Sulla proposta· del .Nostro Ministro Segretario di Stato per i
lavoti ubblici, di concerto con quelli per gli affari dell'interno,
per 14 grazia e giustizia, per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:
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Tff0LO I.

Norme per l'accertamento e riscossione de¿ contributi di miglioria
per opere di piano regolatoré.

Art. 1. --- Ai proprietari dei beni che sono avvantaggiati dalle

opere compiute in attuazione del piano regolatore di Roma è im•

posto entro un quinquennio dalla data della ultimazione delle opere

stesse il contributo di miglioria previsto dall'art. 7 del R. decreto-

legge 6 luglio 1931, n. 981, convertito nella legge 24 marzo 1932, n. 355.

Il credit del Governatorato per il contributo di miglioria acqul-
sta efficacia reale con la trascrizione eseguita ai sensi dell'art. 5.

Esso è riscosso contemporaneamente alla- imposta fondiaria, con le

forme ed i privilegi per questa stabiliti.
11 privilegio a favore del Governatorato per la totalitå del con-

tribute, interessi di mora ed accessori prende grado dopo quello
riconosciuto allo Stato nel primo comma dell'art. 1902 c. c.

In caso di concorso con creditori ipotecari, iscritti anterior-

mentä alla trascrízione preveduta dall'art. 5, 11 privilegio del Gover-

natorato ha luogo sulla parte di prezzo che rispetto al compleSBivo
.unmontare di esso si trovi nello stesso rappotto in cui originaria-
mente si trovava il contributo rispetto al valore attribuito al fondo
dej)o la miglioria.

Art. 2, - L'aumento effettivo di valoro su cui è applicabile il

rangibufo di migliorio è costituito dalla differenza tra il valoro

venale attribuibile nel combne còmmercio af beni prima dell'inizio

eleil'opera di liiano regolatore ed il maggiore valore clie esso ha

ad opera coultiiuta per effétto dei vantaggi di cui all'art.
4.

11 valore venale anteriore all inižio dell'opera di piano rego-

lutore viene determinato con perizia redatta dall'Ufficio tcenico del

Governatoräto, con esclosiond' di qualsiasi coefficienta ßl valore

riféribile'iä gnaluiiqne modo alle opere da eseguire e tenuti prc-
wati gli eventuali accertamenti fatti ai fini dell'applicazione della

tassa di registro nel quinquennio precedento.
11 valore da attribuire agli immobili ad opera ecmpilita, ò, di

regola, quello accertato e notilleato in via definitiva in occasionc
elet primo trasferimento di proprietà ci fini della applicazione della

tassa di registro.
Se peraltro al tempo delfaccertamento del contributo nessun tra-

passo di proprietà sia alicora avvenuto per i beni che vi sono stati

assoggettati, il nuovo valore che essi hanno assunto in dipendenza
dell'opera pubblica, viene stabilito dall'Ufficio tecnico del Govër-
natorato in via presuntiva, giusta quanto dispono l'art. 240, terz'ul-
timo comma, del testo unico di legge per la tinanza locale 14 Eet-

telhbre 1931, n. 1175, tenuti pi'esciiti i criteri di cui alfart. 30 della

legge di registro 30 dicembre 1923, n. 3209.
Ove il primo trasferimento avvenga dopo .I'applicazione del

enntributo, ma prima dello spiraré del termino quinquennale di cui

all'art. 1 si fa luogo al conguaglio col valore deflilitivamente accér-
tato in tale occasione dall'Ufficio del registro, al fine di restituire
al contribuente la maggiore són'lina eventualmente versata o di sot-

toporlo al pagamento della maggiore somma da lui dovuta.
þecorso 11 quinquenliio senza ehtr stastterificaté alduit tradfé-

rirnento to:certamento presuntivo acquista carattere di definiffiità.
Ar Ita Ðall'aumento effettivo di valore a cuf Vá commisu-

rat 11 contfibuto si devono detrarr le spese sostenute e la þre-
96nta,Timunetazione dell'opeta evetitualmente prestata dal proptie-
tario per migliorare Timmobile cutt'increinento si rifetisce, nonche
11 valore de1 beni cedutLdal10 stesso pruþrietario senza corrispettivo.

Quando 11 valorejniziale cui deve riferirsi a norma dell'articolo
prpoedente venga a risultare .superiore a quelló che ha l'immobile
ad opera pubblica ultimata, per sopraggiunta flessionéliel Valdri di
mercato l'aumento effettivo di valo're, sarà determinato mediante

comparazione det beni migliorati con altri non migliorati, trovan-
tisi in condizioni analoghe a quelle in cui i primi erano all'inizio
dell'opera.

Art. 4. - Agli effetti degli articoli precedenti, costitulicono ele-
menti del magg10r valore soggetto a contributo l'alimeilto di aria,
di luce e di prospetto, 11 mig1toramerito delle condizkini igieniche,
faumentata comodità della circolaztone, le comunicaddrit più age-
voli e più brevi, la maggiore sicurezza degli accessi, la cessazione
di oneri e di servitil, l'aumentato decoro della zona, l'attitudine

alla fabbricazione creata od aumentata in Gree nude o aventi in
g.meedenza altra destinazione, la possibilità di destinare gli immo-
hili ad uso più redditizio ed in generdle ogni 80114 di vantaggi
economicamente apprezzabili derikanti ai fondi iri conseguenza del-
Topera o Ael complesso di opere pubblicho ultimate; ni attuazione
del piano regolatore.

Art. 5. - Il Governatorato in seguito alla delibofAziOile di cia-
scuna opera o complesso di opere in esecuzione del plätto fegolatore
compila Pelenco dei proprietari di imniobili e dí soggetti a
contributi di miglioria,

17elendo contiene la descrizione sommaria degÏí tÏlgpbili, le
generalità degli óbbligati; 11 loro dAmicilið o ráilddhz , e - se ri
sultino a gli elementi di indicadonfúatintale dai Beni.

Esso può essere modifleato e completato ad opera ultimata.
I e risultanze dell'elenco,- divenute definitive sorio, seliza ritardo,

trascritte a cura del Governatorato, il quale provvede successiva-
mente a ricliiedere le annotazioni di modificazionc o di cancella-

zione delle trascrizioni stesse.
Art. 6. - 11 Governatore determina con speciale profvedimento

in base allo risultanze dei verbali di collaudo e di consegna del

lavori, la data di ultimazione dell'opera o del complesso di opero
di piano negolatore, che dánno origine al contributo di cui agli
articoli. 2 a 4, liquida i contributi nei confronti dei singoli proprie-
tari indicati nell'elenco di cui all'articolo precedente, e forma la

relativa matricola.
Art. 7. - La pubblicazione e la notiflea, così dell'elenco di cui

all'art. 5, cito della matricola di cui all'art. 6, nonche delle even-

tuali variazioni, vengono esognite:
a) mediante deposito per 20 giorni, presso l'Ufficio messi del

Governatorato ed affissione all'Albo pretorio ed in altri luoghi pub-
blici dell'avviso di detto deposito;

b) medianto notifica agli interessati da eseguirsi dal meest

governatoriali anche per mezzo della posta nelle forme stabilite dal

11. decreto 21 ottobre 1923, n. 2393.
Negli atti relativi alla detta notifica o pubblienzione deve avær-

tirsi che i contributi si riferiscono esclusivamente ai vantaggi pro-
venienti dallo opero compiute in esecuzione del piano regolatore
edilizio e di nmpliamento di 110ma e sono affatto indij)endenti da
quelli dovuti a norma degli articoli 236 e seguenti del testo unico
di legge sulla finanza locale 14 settembre 1931, n. 1115.

In ogni caso é da escludersi che possano applicarsi i contributi
di miglioria a norma degli articoli 236 e segnenti del citato testo

unico por le stesse opere pubbliche por le quali è stato riscosso l'al-

tro partico:are contributo ai sensi <lella legge di approvazione del

piano regolatore.
Entro 11 termine di 30 giorni un11a rispettiva notifica, ogni inte-

ressato pub propol're gravante sia contro l'elenco, impugnando la

imponibilità del contributo e la esattezza delle indicazioni dei beni
o delle persone; sia contro la matricola, impugnando l'ammontare

del contributo fissato.
Art. 8. - Le impugnative di cui al procedente articolo sono pro-

poste con ricorso innanzi al Collegio funzionante presso la Cor1e

di appello di Roma di cui all'art. 11 del R. decreto-legge 6 luglio
193L n. 981, convertito nella legge 24 marzo 1982, n. 355.

11 Collegio giudica inappellabilmente, salvo ficorso þer Cûsså-
zione, soltanto per incompetenza o violazione di legge.

Sono applicabili ai giudizi del Collegio le norme di procedura
approvate con 11. decreto 16 giugno 1932, n. 001.

Gli onorari di cui all'art. 11 del citato decreto, nei casi in em

sin necessario accedere sul luoghi, potranno raggitmgere la somma

di I,. 500.
Gli accertamenti definitivi vengono quindí pûssati nei ruoli che

sono resi .esecutivi e posti in riscossione con le forma e modaliin
di cui al testo unico della legge sulla finanz locale 14 setteníbre
1931, n. 1175, in quanto compatibili con le norme del presente
decrelo. .

Art. 9. - 11 contributo risultante dal- ruolo e pagabile in dichi
annualità consecutive.

La priina annualità si intende maturata col 16 gentlaio sticoes-
Sivo glla data del ruolo esecutivo.

E data facoltà ai contribuenti di effettuard Tu qWalunque tempo
il pagamento delle annualità di contributo non anedra scadute

truendo di un abbuono pari all'ammuntare delPinteretse legalo in
ragione d'anno sulle sonunc versate in anticipo, maggiorato del-

I'1 per cento.
Ove il contribuente si valga atella facoltà di cof all'att. 7 del

citate R. decreto-legge 0 luglio 1931, à 981, convertito nella legge
24 marzo 1932, n. 355, il pagamento stesso, maggiorato dell'interesse
legale,.dovrà egettuarsi in una unica rata all'átto del traliasso di

proprietA in casa dLvendita,.ma Jn ogni caso non"oltre la scaderiža
di un decennio dalla data, iu cui l'oceertamento del contributoa
divenuto definitivo.

TITOLO 11.

Norge integrative e modificalice del II. decrelo-legge 0 luglio 1931,
n. 981, concertito nella legge 24 marzo 1932, ri. 355.

Art. 10. Dal fömma'n. 7 dell'art. 3 del II. decreto4egge 6 Ju-
glio :1931 n. 981, inodificato dûlla legg 24 m ikö 1932, D. 3¶i. vens

gono soppresse le parolo se se ne lif èvoda 15 ýYossima realizza

Al conima stesto viene ggitmtú i seguelite alinea:
« La notiflca individuale"dikui äll'art. 88 della legge 25 giu-

200 1865, n. 49, vieng eseguite cou.esenzione di bollo, dal messo
goverinfóriale anclie per mezzo delle -w-no--se unwo

11. decreto 21-ot‡obrg3923, rt 2343,». ,

Art. 11. -1 art/gþel.IL decreto-legge 4 luglio TDM; fr. 981,imedifl-
cato dalla legge 24 inarzo 1932, n 355, è sostituito dal seguente·
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· L'indonnità di espropriazione di ediflei o di arce per opero
previsto dal piano regolatore o ad esso connesse, sarà determinata
sulla media del valoro venale e dell'imponibile netto alla data di
pubblicazione del it decreto 6 luglio 1931, n. 981, capitalizzato ad
un tasso dal 3,50 al 7 per conto a seconda delle condizioni dell'edi-
f)cio e della località.

« Qualora l'imponibile netto non risulti dai libri censuari o per
esenzioni fiscali o perché gli immobili da espropriare sono destinati
alla industria, il Governatorato dovrà chiederne all'Ufficio catastalo
la determinazione alla data sopradetta, se trattasi di stabili co-
struiti antecedentemente, od a quello della licenza di abitabilitá,
se sorti posteriormente.

• Tuttavia, se nel período di validità del piano regolatore di
massima, lo Stato addivenisse ad una generale revisione e modifi-
cazione degli imponibili catastali, l'imponibile base sarà quello ri-
sultanto alla data della• avvenuta revisione.

a Quando lá arco di cui al 10 comma sono destinato a strade,
piazze e spazi di uso pubblico, l'indennità di espropriazione dovrà
ragguagliarsi al puro valore venale del terreno, considentto indi-
pendentemente dalla sua edificabilità,

e La disposizione del comma precedente non si applica alle aree
semprese nel perimetro del piano regolatoro del 1909; lo quali, so-
condo il piano medesimo, non erano destinate a strade, piazzo e

spazi di uso pubblico,
« L'indennità fli espropriazione di tali arco è detenninata se-

condo la disposizione della prima parte di questo articolo ».

Art. 12. - Il secondo con1ma dell'art. 8 del 11. decreto-legga
6 luglio 1931, n. 981, modificato dalla legge 24 marzo 1932, n. 355, e
sostituito dal comma seguente:

« Prima di procedere alla espropriazione di dette zone, il Go-
vernatorato avvertirà i proprietari interessati clic entro il termine
all'uopo assegnato, a pena di decadenza, potranno dichiarare di
assumero l'obbligo di addivenire essi stessi singolarmente, so pro-
prictari dell'intera zona da sistemare, o riuniti in consorzio, alla
edificazione o ricostruzione sulla loro proprietà secondo le condi-
zioni finanziarie, le modalità tecniche, le norme estetiche ed edni-
zie che il Governatorato stabilirà in relazione al vincoli del piano
ed alle prescrizioni del regolamento edilizio ..
All'art. 8 medesimo.& ag iunto il comma seguente:
. Questa procedura sarà rinnovata, qualora il Governatorato

por qualsiasi motivo modifichi le condizioni e le norme suddette
per la esecuzione dell'opera pubblica ».

Art. 13. - Il comma (L 1 dell'art. 16 del IT. decreto-legge 4 lu-
glio 1931, n. 981, convertito nella legge 24 marzo 1932, n. 355, é,se-
siduito dal seguente:

eR concessa la esenzione dalla imposta sui fabbricati e dalla
relativa sovraimposta comunale e provinciale por il periodo di von-
ticinque anni al privati ed agli enti di qualsiasi specie, comprese
16 SocietA .cooperative, cliq nel termine di ûnni cinque, decorrenti
dalla data dellû deliberaziono governatoriale. Con cui, per ognf sin-
Rolû zona o parte di essa sin stata riconosciuta la fabbricabilità, iti
esecuzione del piano regolatore particolareggiato, imprendano la
costruzione di case per abitazioni civili, uffici, negozi, ovvero la
demoli2ione e LV ricostratione di edillci per nalattarli al nuovi alli-
neamenti stabiliti dai piani, semprechè le opere abbiano term16e
nel periodo di anni tro dall'inizio v.

Art. 14. -- Tra 11 primo e il secondo comma dell'art; 20 del 110-
Rio decreto-legge G luglio 193), n. Utti, convertito nella leggeti marzo
1932, n. 74 ( inserito 11.conupa seguente·

Dette modificazioni possono riferirsi così al piano di niassima
che ai piani particolareggiûti ed allo varianti det inedesífnii.

Art. 15. -- L'ulthno conima dell'art. 12 delle norme è lWacri-
21001 tecnicþe por 11 .piano regolatore di Ildnia; annesso af 11. de-
creto-lûggg, 6 luglio 19$1, n. 981, conscriitä nella legge 24 untzo 19.¾
A. B ili v¾ne

.
cost rettiilcaig:

In o. dl
.
rlfluto il Governatorato,: atr?i: fdfaith di proéodore

nua espropriatione dell'intero ottilleio entrispondend una in on-
nità .fissata epn le norme di cui al primo contma Gon'urt: 4 della
legge s.

11 presente decreto sarà presentato al Parlamento por la conver-
sione in legge.

11 Ministro proponente e autorizzato alta presentatiotre del rela-
tivo disegno di legge.

Ordinianto che 11 presento deproto, mtmigode) sigillo dello Stato,
sia insert tiella raccoltA ufficîàle delle leggi e dei decreti del lle-
uno d'Italte, mandando a cinunque speiti.di osservarlo e di farlo
emervat'0.

Dato a San flossore, addi 17 ottobre 1935 - Anno XIII
VliÏOllIO .ENIANUEli.

Alussol.INI - 0080 lídL -- Sa x EL

Visto, ¿L ûuárdasigilli.t SetMt
11eûtstrato ada Corte dei conti, ad nog nynn?.6 i XIV
MILdel coverno, reystro RG,polk tycm;

REGlO DECRETO-LEGGE 4 ottolwe 1935-X111, n. 1988.
Corresponsione di assegni di malattia al personale delle Ferrovie delle

Stato a mezzo dell'Opera di previdenza per il personale stesso.

VITT Illa IGlANEEIÆ llI
PEli GIIAZI.\ 01 100 E PER TOLONn I)ELI i NAZH)NE

11E ITITAl lA

Visto il It decreto-legge 2 mar20 1WI,, n 490 aconvprtito
nella legge 17 aprile ,1923. n.. G3 conccinente la Opyresponsione di
assegni di molattia al personale delle Ferrovia dello Stato:

Visto 11 regolamento <lel personale delle Ferrovie dellos Stato e

le disposizioni sulle competenze accessorio del persgng10:stesgo ap-
provati .col 11. . (Jecreto;Iegge7 aprile 195, n. 405 anvertito nella
legge 21 marzo 1986, n. SW; .

Visto 11 R. <leeretodegge. 1 ottobre 1920pp. 1893, 00tiyettito nella
legge 16 giugno 1927, n. 983 relativo algordigantento. giuridico.e
trattainento economico del personal¢:Addetto 41 servit.io delle navi
traghetto attravprso lo Stretto di Alepsipa;

Vista la legge 19 giugno 1914 n. 641, i,stitutiva dolpOpera di pre-
videnza a favore del personolo delle Ferrovie dello Stato, e.succe.s-
sive modificazioni;

Visto il It. 4ecreto-legge 2¶ novernbre 1930,;p. 140‡, dopvertito
nella legge 6 gennaio 1931, n. , relativo al trattamento di quio-
scenza o previdenziale dei dipendenti statalt in relazgone ai prov-
vedimentidisposti col it. decretp legge 20 novembre 1930 ri. 1401,
convertito 11ella legge 6 genpaio 1931, y 18;

Vistg 'art. 3, u. 2, della leggo 31 gepnaig 192û, n. 100;
Ïlitenuta la necessità assoluta ed, urgente di provvetlere a risa-

nare il bilancio relativo agli assegni giornalieri corrgsposti al pte
sonale .ferroviarlo in caso di lunghe Inalattie in luogo di compo-
terize accessoric

Udito 11 Consigho dei Miniëtri;
Sulja proposta del Nostro Migistro Segretario di Stato per le

comunidazioni, ði concerto con _quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiàmo:

Art. 1. - Fra gli scopi affldati all'Opera di previdenza ,per il
perspnale delle Ferrovie dello Stato resta confermato quello di prov-
vederesper gli agenti che siano iscritti all'Opera.stessa, alla corre-

spongione di assegni giornalieri dyrante.le .lunghe malatties come
al seguente art. 2.
Àrt. 2. - Nei casi di assenza per malattia accertata dai sani-

tayi dell'Amministrazjoue p la cui durata sia maggiore Edi quiridici
giorni, a decorrere dal 16 giorno di malattig 4 fino a quando sarà
corrisposto in tutto o in parte lo.stipendio-p la page, l'Opera di
ýrevidenza corrispoliderà all'agente un assegno giornaliero inteso

a. compeú¾rlo della perdita delle competenze accessorte clie ipen,
dono slalli cÚcitira presenza ja servizio.

Det10eassggpg sargvalytato ogge, segge
appehgli agentirconsideratianellaittíbella don'art 59 do110 00-

sposizigni sulje epippetenze accessorie, aBegate alqIt.Ddooret040gge
Egilep24 4, ,¾)B, .convert,ito, eeBA leggp Skanarzo/1926; ©.5597,

aspegno sarkpgri al prem10.dilateressamento.di gni Pagente frui-
see al morgento. dell?iaisio della malattfav al netto delle: due ridue
zioni st@14t& dal II.pgecretorlegge Spovembre 193Œ:n.J1491, kom
seg pella.leggg à gennaio 1931., u..18;e:dala decretotegge 14

aýrg 1934, a. G('d, canyprtito nelladegge 2tgiugno 1034; ndô30

) per gliagenti del personale 40ttledehitio dei trai¥ë delle
navi traghetto, che hanno qualifiche non conternplate 11élla"ddtiu>
bella, l'assegno sattcorrispostataello inisurerenguentí, een 10iidtra
aloin db cui .alla lettera a) debpresente art10^'^•

Personale di rearchina.

Nace inista di P chisse
. . . . . . . .

Ace inÏëta
.

. . . -

A ace inísta tr dole p.utulpyr . . .
.

ocista .. .... .......

Controllore viaggiante principale .

Controllore viaggiante di la classe
.

Controllore-vlaggiante di ? Classe
.

Controllore viaggiante di y elow
Conduttore cal:o di B elasse

. . . .

Ëonduttore capo . .
- . .

Conduttore principal . . . . .

onduttore
. .

Frenatore . . . . . . . . . . .
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Personale delle navi traghetto.
Comandante di 1a classe

. . . .
.

. . .
. . . .

L. 8 --

Capo macchinista di la classe
. . . . . . . . .

= 8-

Comandante di 2• classe . . . . . . . . . . . .
• 8 --

Capo macchinista di 2a classe . . . . . .
. . .

• 8 -

ITficiale di 12 classe
. . . . . . .

. .
.

. . . . .
• 7-

Macchinista di 1a classe .
. . .

. . . . . . . .
» 7 -

Ufficiale di 2a classe
.

. . . . . . . . . . . .
. » G-

Macchinista di ?= classe .
. . . . . . . . . . .

» ß --

Ufficiale di 3a classe
.

. . . . . . . . . . . . . » 6 ---

Macchinista di 3a classe . . . . . . . . . . . .
» 6-

Nostromo. ................... • 3-

Capo fuochista
.................

» ::-
' Elettricista di la classe

. . . . .
.

. .
. . . . .

» 3-

Elettricisia di a classe . . . . . . . . . . . . .
» 3 -

Fuochista. ................... » 1,50
Marinaio..................... » 1.50

Carbonaio. ................... . 1,50
c) per gli agenti che al momento in cui ca lono malati si tro-

vino a lavorare col premio di maggior produzione, l'assegno sarA

corrisposto in misura pari alla media del premio di interessamento
relativo alla qualifica rivestita, al netto delle due riduzioni di cui

alla lettera a) del presente articolo.

I supplementi trimestrali dei premi di interessamento non sa-

ranno computati nella determinazione degli assegni di malattia.
Art. 3. -- L'assegno di malattia non verrà corrisposto yer le

giornate che, per i singoli interessati, dovrebbero essere di riposo
o festive.

Esso sarà corrisposto integralmente fino a quando lo stipendio
sia mantenuto anche in misura ridotta.

Quando la malattia sopraggiunga mentre l'agente sta scontando

un periodo di riduzione o di.sospensione del premio di interessa-
mento, l'assegno di malattia sarà computato come se la riduzione

o la sospensione del premio non avessero luogo.
In tal caso l'assegno sarà commisurato al premio di interessa-

mento minimo previsto .per la qualifica rivestita e per quanto ri-

guardia gli agenti rivestiti di qualifiche per lo quali non è previsto
detto premio, in base alle misure stabilite.dall'art. 2 sub b).
Il periodo di riduzione o sospensione del premio si considererà

interrotto per la durata dell'assenza per malattia.

Al termine di questa, detto periodo sarà ripreso e completato per
tuftn ia durata stabiltta.

Art. 4. - Quando a giudizio del sanitari dell'Amministraáone
si tratti della ricaduta di una malattia precedente, avvenúta non
oltre dieci gíorni dalla ripresa del servizio, la durata del .prinjo e

del secondo periodo della malattia sono cumulati insieme e restano
esclusi dall'assegno soltanto i prirni quindici giorni del contplesso
dei due periodi.

Sono escluse dall'assegno, ier tutta la loro durata, le malattie
che i sanitari dell'Amministruzione dicliiarino dovute Ä colpa srè-
golatezza o clie risultino occasionate da ferite o. lesioni ripoitate
irt rtssa o per prestazio.ni di lavoro estrruleo aÌ servizio dell'Am-
mirristrazione ferroviartà.
Art :4.°assegno di maint.lia non sará corrisposto duttuite

i periodi di aspettativa, .neppure se si tratti di aspettativa per ulo-
tivi di salute.

Art. G. - Nei casi di infortimio fussegno di malattia sarà cor-
risposto come per i casi di.malattia comune, e cesserà pertafito
quando cesserA la cor-responsione totale o parziale dello stipendio.

Art. 7. -- Per far fronte all'onore degH assegni a carico dell Ope
ra di previdenza. gli agenti che vi sono iscritti saranno assoggettati
a una ritenuta speciale a favore.dell'Opera stessa che per ogni mese
sarà pari a quattro decimi e mezzo dell importo di una giornata
del premio minimo di interessamento o dell'assegno di .malattia
provisto dal comma b) dell'art. 2 delle rispettive qualitlche al netto
delle due riduzioni d1 cui ai Begi decreti-legge citati all'art, 2 sub a).

Per le qualifiche di guardiano, cantoniere e guardabarriere la
ritenuta sarà limitata ai soli agenti che siano ammessi a fruire in
via continuativa del premio dl interessamento e sarA applicata su
un importo del premio di interessamento di L. 0,50.

Detta ritenuta sarA sempre praticata integralmente per tutti i
mesi in cui abbia luogo la corresponsione totale o parziale dello sti-
rendio; quindi anche durante i periodi di malattia, e tanto per la
parte di essi senza corresponsione dell'assegno, quanto per la parte
con corresponsione dell'assegno.

Art. 8. -- La gestione delle entrate e dello sp se relative allo
speciale servizio considerato nel presente decretó sarà tenuta distin·
ta da quella relativa agli altri servizi dell'Opera di previdenza.

I.a misura delle ritenute di cui all'art. 7 e la durata del periodo
iniziale di malattia escluso dalla corresponsione dell'assegno spran-
no Soggette a revisione di anno in anno, secondo i risultati -della
particolare gestione.

Le eventuali variazioni saranno deliberate dal Ùipistro per
le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze.

Art. 9. - Le norme di applicazione del presente decreto, in quan-
to necessarie, saranno emanate dal Ministro per le comunicazioni.

Art. 10. - Il presente <lecreto avrà vigore dal 16 giorno del mese
successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta L'/ficiale
del Ilegno. Dalla stessa data cessano di aver vigore:
- le disposizioni concernenti il funzionamento della speciale

gestione contenute nel ll, decreto·legge 23 marzo 1924, n. 499, . con-

vertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473;
---- le disposizioni di cui il 11. decreto-legge 1', ottobre 1926, n. 1893,

convertito nella legge 16 giugno 1927, n. 983, per la sola parte del-

l'art. 8 Sub 80, ultimo colmna, reintívo al trattamento di inalattia

nei riguardi del personale addetto al servizio delle navi traghetto;
- le (lisposizioni del R. decreto-legge 24 novembre 1930, n. 1502,

convertito nella legge 6 gennaio 1931, n. 19, ai soli effetti dell'assegno
(11 malattia e <lt lle relative ritenute a carico del personale formanti
oggetto del presente decreto.

Art. 11. - Il presente decreto sarti presentato .al Parlamento per

la sua conversione in legge.
Il Ministro per le comunicaziom è autorizzato alla presentazione

tiel relativo disegno (li legge.
Orttinianto clie il presente decreto, munilo del sigillo dello Stato,

sia inser:o nella rarrolta officiale tielle leggi e flei decreti del llegno
ll'ilalla, matulantlo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

1)ato a San llossore, alldi 4 attobre 1935 - Anno Xill

V1TTOltlO FMANUEl.E.

NIUSSOLINI - ilENNI - DI ÏlEVEL.

Visto, il Guardosigilli: SOLill.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 25 novembre 1935 - if uno XIV

ittii del Governo, redistro 366, luglio 139. - MANetNL

REGlO l)ECIIETO-fÆGGE l'i ottobre 1935-XIII, n. 1989.
Riforme all'ordinamento delle Casse rurali ed agrafie.

YITTORIO EMANUEIÆ III

FEli GMZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELD NATIONE

HE D'ITALIA

Vedute le leggi 6 giugno 1932, n. 656 e 25 gennaio 1934, n. 186,

sull'ordinamento delle Casse rurall ed agraric;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di modificare l'ordina•

mento predetto;
Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Nostro 'Hinistro Fegretario di Stato per l'agri-

coltura e per le foreste, di concerto con i Ministri per la grazia e

giustizia e per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. - I Consigli d'amministrazione ed i Collegi sindacali delle

Casse rurali ed agrarie, nominati a norma dei rispettivi statuti,
saranno completati da un Delegato ellettivo ed uno supplente, da un
Revisoro ettettivo ed uno supplente, nominati dalla Cassa di rispar-
mia nella dui zona di azione opera la Cassa rurale od agraria.

In caso di divergenze ciren la deteiluinazione della Cassa di ri-

sparmio competente ad effettuare le nomine predette decide 11 Mint-

stero dell'agricoltura e delle foreste.

I delegati e i revisori nominati dalle Casse di risparmio non

partecipano alla responsabilitA collettiva dei soci, nè impegnano la

responsabilità della. Cassa di risparmio da cui ripetono la loro no-

UlOR.

Art. 2. - Nessuna deliberaztone dei Consigli d'amministrazione
delle Casse rurali ed agrarie è valida se non è intervenuto alla se-

duta il delegato e il revisare, effettivt o supplenti, nominati dalla
Cassa di risparmio, e se essi rion vi hanno data la loro approvazione,
la quale dovrà constare espressamente in verbale.

Art. 3. - Il bilancio delle Casse rurali ed agrarie non potrà
essere presentato úlla assemblea del soci se non sin stato prima
sottoposto all'esame e revisione della Cassa di risparmio competente

per zona. La Cassa di risparmio dovrà far constare l'esame e la

revisione, da redigersi entro 15 giorni dalla ricezione del bilancio,
in apposita relazione che sarà comunicata al Ministero ed all'as•

semblea dei s3ei.
Art. 4 --- Fermo restando l'esercizio della vigilanza da parte del-

I'Istituto di emissione, la Cassa di risparmio competente per zona:
a) esercita, per delega del Ministero dell'agricoltura e delle fo-

reste, la vigilanza sulle Casse rurali ed agrarle operanti nella pro-

pria circoscrizione, anche mediante ispezioni.
Il risultato delle ispezioni. O tutto ciò che sia per risulture alla

Cassa di risparmio nell'esercizi i di tale vigilanza, dovrA essere im·

mediatamente comunicato, al Ministero che ne informerà l'Istituto di

emissione;

b) redige entro il 30 aprile di ogni anno una particolareggiata
relazione sull'andamento generale delle Casse rurali ed agrarie ope-
ranti nella propria zona di azione, considerate nel loro insieme .e
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bingolarmente, e ne dà comunicazione al Ministero che ne informerà

l'Istituto di emissione; .

•

c) insieme con l'Istituto di emissione è l'unico Istituto auto-

rizzato:
16 a ricevere il deposito obbligatorio del 10 % dei depositi

delle Casse rurali ed agrarie della propria zona, nonchè il deposito
delle somme eccedenti il loro fabbisogno a' sensi dell'art. 14 della

legge 6 giugno 1932, n. 656;
to a esercitare il risconto e a intrattenere i rapporti di corri-

spondenza di incasso effetti e di emissione di assegni con le Casse

rurali ed agrarie della zona.

Le Casse di risparniio prenderanno accordi con gli Istituti at-
taalmente detentori dei depositi delle Casse rurali ed agratie o che

intrattengono con esse rapporti di.risconto e di emissione assegni
e di corrispondenza per la graduale applicazione di tuli disposizioni
le quali peraltro dovranno avere integrale esecuzione entro il ter-

niine massimo del 30 giugno 1938.
In deroga alla norma stabilita nei commi precedcTiti i depositi

predetti potranno essere effettuati anelle presso altri istituti di ete-

dito a ciù autorizzati dal Ministero dell'agricoltura e delle foreste di

concerto con quello delle finanze, i quali potranno anche di volta in

in volta determinare le modalità e le garanzie.
Art. 5. -- La Cassa di risparmio competente per zona prenderà

Tiniziativa per la graduale costituzione di una Cassa rurale o agraria
in ogni Comune dove non esista una dipendenza di Cassa di rispar-
mio, contribuendo alla formazione del capitale, senza peraltro assu-

mere responsabilità oltre il capitale versato; provvederft, a richiesta

delle Casse rurali, alla cura del loro ordinamento contabile, e a dare
tutti i suggerimenti e consigli che fossero donnindati.

Ilesta fermo il disposto del capoverso dell'art. 17 della legge 6 giu-
gno 1932, n. 656.

Art. 6. -- le disposizioni delle leggi 6 giugno 1932. n 65(i e 25 gen-

naio 1934, n. 186, che siano in contrasto con il presetite decreto-legge,
sono abrogate.

E data facoltti al Governo del fle di coordinare in testo unico e

pubblicare per decreto Ileale le disposizioni vigenti sull'ordinmnento
delle Casse rurali ed agrarie, apportandovi eventualmente modifiche

ed aggiunte aventi forza legislativa.
- Art. 7. - 11 presente decreio entra in esectizione 11 gioriio della

sua pubblicazione nella Gazzella Ufficiale del 11egno, e sarà presen-
tato al Parlamento per la sua conversione in legge.

Il Ministro prolionente ·è autorizzato alla presentazione del re-

lativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito. del sigillo dello Stato,

sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi _e dei decreti dei Re-

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo

osservare.

Dato a San Rossore, addl 17 ottobre 1935 - Anno XIII

VITTÖftlO EhlANUELE.
MUSSDLiNL - IIOSsoNI - SOLMt - DI RÊVEL:

Visto, li Guartidsiffili: SOLMI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 27 novembre 1935 - Anno XIV

4tti del Governo,- registro 366, foglio 154. - MANClNI.

ItEGIO DECRETO-LEGGE 17 ottobre 193õ-XIli, n. 1990.

Norme per l'incremento della cliltura militare.

VITTOftlO EMANUTI.E Ill.
PER dit1ZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

11E D'ITALIA
Veduta la legge 31 dicembre 1934-XIII, n. 2152;
Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n..100;
liitenuta la necessità urgente ed assoluta.di.integrare ed in parte

inodificare le disposizioni relative. all'msegnamento della
,
cultura

militare nelle scuole medie e superiori;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per l'edu-

cazione nazionale, di concerto con i Ministri per la guerra, per la
Inahna, per l'aeronautica e per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. - I 'insegnamento della cultura militare, istituito con la

legge 31 dicembre 1934-XIII, n. 2152, è impartito agli alunni maschi
in tutte le classi degli Istituti d'istruzione media classica, scientifica,
Icagistrale, tecnica, artistica e di avviamento professionale ed.in
un corso biennale presso le Universith e gli Istituti d'istruzione
6uperiore,

l.'insegnamento è di tre gradi.
Quello di primo e quello di secondo grado sono impartiti negli

Istituti d'istruzione media. Con decreto del Ministro per l'educa-
zione nazionale sarà stahilito, per ciascun tigio .di Istituto, in quali
classi debba impartirsi l'insegnamento (Il primo grado e in quali
quello di secondo.

L'insegnamento di terzo gradp impartito nelle Università e

negli Istituti d'istruzione spperiorp.

Art. 2. - L'insegriamento dellaccunura ruuuam ni amuse tu am

ore complessive per ciascuno .degli anni scolastici o accademici ed
è impartito, per il primo grado, di regola, nel pomeriggio del sa-
bato; per il secondo ed il terzo grado nel giorni e nelle ore che
saranno fissate in relazione alle esigenze complessive dell'insegna-
niento delle varie discipline.

Art. 3. - L'in6egnamento di primo gra lo mira allo scopo di for-
nire al giovane quelle nozioni elementari di cultura militare cite
nello Stato fascista seno doverose e necessario a chi sia chiamato
a disimpegnare funzioni di graduato e di specialista.

Tali nozioni si riferiscono a:

1 funzione e caratteri generali della guerra e dei fattori mi-
litari in ciascuno dei periodi storici elle gin rientrano nel regolare
progranima di in egnamento di ciascuno del corsi frequentäti dal
giovane;

2 elementi pratici di organica nillitare - di armi e tiro - di
tattica,

3e principali caratteri del terreno dal punto di vista militare:
come si rappresenta il terreno, come si legge una carta topogratica.

L'insegnaruento di secongio grado mira allo scopo di fornire al
giovane quelle nozioni di cultura militare che sono indispensabili
a chi è chiamato a di6impegnare le funzioni di ufficiale di com-
plemento.

T31Í DOZÍGDi Si riferiñCOBO- 8:
lo influenza dell'invenzione delle armi da fuoco sugli ordina-

menti politici e militari e sull'arte della gueira nel medioevo.
Caratteristiche delle moder ne armi da fuoco e del tiro.
Gli ordinamenti militari italiani;
2° l'arte della guerra nell'etâ moderna.

.Çome sotto armati e organizzati inilltarinente i principali Stati
del mondo;

3 Napoleone - Campagne italiane'del Risorgimento - La guerra
mondiale e Ïa funzione decis'va dell'intervento italiano. •

Caratteri geograttei militari der nostri conflui terrestri e inarit-
timi in relazione alla difesa dello Stato.

L'arte del comamto.
L'insegnamento di 30 grado (biennale) impartito a chi ha il

do.vere, per le sue speciali doti di intelletto e di cultura (universi-
taria), di pre6tare al tini militari la sua opera di capo, di organiz,
zatge, di specializzato e mira a completare nel giovane la prepa,rabone tecnica militare.

Nel primo anno si studia la preparazione militare di uno Stato
moderno con qualche eenno storico.

Nel secondo anno si studia come.si inizia, si-svolge, si risolye
la guerrg di oggi e si avviano i giovani alla specializzazione di
arria.

$blla tiase delle indicazioni contenute nel presente articolo, .I
pÑgfamthi analitici per l'in6egnanihito saranno compilati a cura
dellfinfatro per l'educazione nazioriale, di concerto con i tre Mini-
eteri, militari e col concorso dell'Ispettorato generale per la prepa.
rafftirre pre-mílftare e post-militare della Nazione. -

Ut 1 Ministeri della guerra,6delik tnarina, dell aeronautica,
il C¾ttiandò generalé délia 31. Y 5. N.; fl Coman<to dei Fasci Rinva-
rilli ifí corrihkitimento, ik Presitlétità déll'Opeta nazioiralen R&lilla
compilano e comunicano annualmente al Ministro per Feducazione
nÑzidnále, nii%1ëtino di uffininJf Alle categorie in congedo o in ser-
vižio attivd befmanente, idonei af I'Itrsegnamento della cultura qui-
litare, distintamente per ciascuno del tre gradi delfinsegnamento
stè6SO.
i Ñinistré per fediienzione nažíbnalei nomina a docenti, presce-

glfend611 fra gli nffliiáli compreafneglitelenchi suddetti. -

10 tifficiali incarichtf dell'insegnWmètito passano, pér quanto
ri ukrda il loro compito didatticô, alle ditette dipendenze del Mini-
stero dell'educazione nazionale e, sälvo casi- eccezionali da rappre-
sentare tempestivainente a detto Ministero, non -possono esäere di-
stolif dal loro compito per altri incaricht.

Art. 5. -- I'insegnamento della tultura militare costituisce -
coni ognf altro insegnamento -- materia d'esame. .

Gli incaricati dell'insegnamento fanno parte del corpo insegnante
e intervengono ad. Ogni adunanza di esso, al pari degli altri inse-
gnanti incaricati.

Gli alunni che, in eede di scrutinio o nella sessione estina, siano
ståtÏ riprovati nell'esante di cultura militare sono ammessi agli esami
di tiparazfone della sessione airtunnale ancorchè siano stati ripro-
vitf anche in altre due materie.

Art. 6. - E abrogato il primo comma dell'art. 7 della legge 31
dicembre 1934-XIII, n. 2152.

Al secondo ed al terzo comma del medesimo articolo sono so-
etituiti i seguenti:

•-Le retribuzioni per gli uffletali in congedo incaricati dell'inse-
gudmento, saranno fissate dal Miniátro per l'educazione nazionale
dit doncèrto ¢on quello per le finanze, sulta base delle retribuzio ·

dbrrisposte agli insegnanti incaricati degli istituti dello stessa trad
. I pagamet,1ti relativi sono effeituati sul bilancio del Ministero

delf guetra, salvi i dovûti rimborst »
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Art. 7. -• ,Il p†eßente decreto ha effetto dall'anno scolastico o
accademico 1935-80 e sarà presotitato al Parlamentð per la conver-
sione in legge. 11 liinistro proponente è autorizzato alla presenta-
zione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo dello Stato,
sin inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Ilegno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e dl farlo osser.

Dato a San Tiossore. a<1:ll 17 ottobre 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.
ilUSSOLINI - ÛE TECCHI DI VAL CISMON - DI flEVEL.

Vifto, il GuardasíUilli: SQLXII.
Ilfgistrato alla Corte dei conti, addi 27 novembre 1935 - Anno XIV
Alti del Governo, registro 360, foglio 150. - MANCINI.

RËÚlO $ËCRËT0 $1 6ttobre 1085-XIV, n. 1991.
Pareggiàmdato del Licee musicale à Luira D'Alinunzio y di Pescara

ai Regl enhsertatert di ningles.
.WTTÓHIÒ .EAIANUELE III

,

PEl: Gil¥/.IA DI DIO E PEn 1(OLONTÀ DELLA NA TONE
ÅË D'ÏTALIA

Visto 11 IL decreto 15 maggio 1930-VIII, n. 1170;
Sulla proposta del Nostro hiinistro Segretario di Stato per l'edu-

cazione nazionale:
Abbialho decretato é decretiamo:

A decorrere dall'amio scolastico..1035-36-XIV il Licco musicale
. Luisa D'Annunzio a di Pescara, annesso alla Corporaziolle musicale
. luisa D'Annunzio », è pareggiato a tutti gli effetti di legge al Con-
servatori musicall governativi.

Ordiniamo che 11 presetite decreto, munito del sigillo dello Stato,
s:a inserto nella raccolts ufficiale delle leggi e dei tiecreti del Be-
gno d'Italia, mandando a cliinnque spetti di osservarlo e di farlo

osservare.

I)ato a floma, addi 31 ottobre 1935 - Anno XIV

VITTOllIO DIANI ELE.

DE. VECCHI DI VAL CISifDN.

Visto, il Guardas¡yilli: SOLill.
Registrato alla Corte dei cimli, <uldt 23 nocembre 1935 . Anno XIV

Atti del Governo, registro 300, Í"Utio 128. -- MANCINI.

JtEGIO ÚECRETO-LEGGS 27 ottobre 103õ-XIII, n. 1992.
Proroga del termlne di presentazione delle domande per la regolarizza-

r,tone dei trasporti di merci mediante autoreitoli.

VITTOftlO EMANUELE III
PEli GilAZIA Di IMO E PEli VOLONTA DELLA NAZIONE

RE ITITALIA

Yiua in legge 20 giugno 193ã-Nili, n. 1319. relativa al disciplina-
meino dei servil.i di trasporto merci mediante autoveicoli:

Ititenuto ette l'art. 21 dothr legge stessa prescrive che le domande
per in regolarizzazione di tutti gli autotrasporti merci, compresi i ri-
morelli, debbono essere presentate entro tre mesi dalla data di pub-
Llicazione di essa legge e cioë entro il 27 ottobre 1935-XIll;

Visto I art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Hitenuta la necessità e d'argenza assoluta di prorogare il sud-

denn termine;
14tito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, PriYno Ministro Segretario

di Stato e del MinistrtSegreinri di Stato per le comunica2]Gni, per le
finanz.e, per Llareti pubblici e per la grazia e giusti2ta;
.Allbiamo decretato e decretíatno:

Arucolo unico. - Il termine di mest tre per la presentatione delle
domande pet la tegulai'itžuzione del trasþorti di mètól mediante
autoveicoli comprest 1 Tiniotchi, ûssato dalPatt. 21 della legge 20 gin-
do 193 XIII, a. TMO, con sendenta a tutto il 27 ottobre Ï035-XIII,
vien prorogatoi al 30 novémbre'1AXIV.

11 presente decreto sari presentato a Parlamento per la sua
conversione in legge; rè§tand 11 Minist pet 1 comunícazión1 au-
torizzato allujretentazione'llel relatîvo disegno dí legge.

Ordinfamo che ilfpresente Recreto, mtmito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggFe del decreti del llegno
d Italiû inandando a ehíúnque spettE di ossen'atlo e di farlo osser-
vare.

Dat a San Rossore, andi 27 offohre 1933 - Anon vi

TITOfti ISIANUËLE.
310ASOLINÏ -- IlENNt -- DI IlEVEL -
COBOLLI-ÛIGLI --jSOLMI.

Visto, ii.Guardasigitil: SOLMI.
.Re0istrato ellaOrtejet co i (popemÑ4 193ã - Annð XIF
Atíi oÏ Coverna, re0 .0'a 300, fog HO. yMac1NI,

REGIO DECRETO 17 ottobre 1935-XIII, n. 1993.
Rieonoscimento della personalità glaridica del Collegio degli scrittori

de11a « Ciriltà Cattolica > della Compagnia di Gesù, in Roma.

N. 1993. R. decreto 17 ottobre 1935, col quale, sulla proposta del
Capo del Governo, Primo Alinistro Segretario di Stato, Ministro
per l'interno, viene riconosciuta la personalità giuridica del Col-
Jegio degli scrittori della e Civiltà Cattolica a della Compagnia
di Gesù, sito in Roma, vid Ripotta n. 246, e viene autorizzato il
trasferimento, in via di sanatoria, a favore del Collegio anzi-
detto della Casa con giardino in Roma, via Ripetta n. 243 a 246,
yicolo Brunetti n. 10 e via Ripetta n. 240-242 del valore di L. 800.000,
da esso posseduta da epoea anteriore al Concordato con la Santa.
Sede: ad accettare la donazione dalla Ditta editrice libraria . La
Civiltà Cattolica a della metà degli immobili del valore di L. 227,500
adiacenti alla Casa anzidetta, nonchè ad acquistare - in via di
sanatoria - per il prezzo di L. 227.õ00, l'altra moti degli immo-
bili stessi.

Visto, il Guardosigill¿: SOLMI.
Registrato alla Corte dei contl, addi 23 novembre 1935 -Anno XIV.

REGIO DECRETO 90 settembre 1935-XIII, n. 1994.
Riconoscimento della personallta giuridica del Collegio francescano di

8. Bonaventura, in Frascati.

N. 1994. It decreto 20 settembre 1935, col quale, sulla proposta del
Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, afinistro
per l'interno, vione riconosciuta la personalità giuridica del COL
legio francescano di S. Bonaventura in Frascati, e viene autoriz:
zato il trasferimente di beni in suo favore di immobili del com-
plessivo valore di L. 40.000, da esso posseduti da epoca anteriore
al Concordato con la Santa Sede, attualmente intestati a terzi.

Visto, il Guardasig¿lli: .Sotal.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 20 norembre 10'15 - Anno XIV

ItEGIO DEC1ŒTO 26 settembre 1935-XHT, n. 199ô.
Riconoscimenin della personalità giuridica del Collegio francescano di

San Francesco a Ripa in Roma.

N. 1993. 1L decreto 26 settembre 1935, col quale sulla proposta.del
Capo del Governo, Primo '\linistro Segretario di Stato, Ministro
per I interno, viene riennosciuta la personalità gittridica del Col-
legio francescano di San Francesco a Itipa in Rotna, e viene
autorizzato il trasferimento a favore dell'Ente antidetto di im
ruobili del complessivo valore di L 450.000, da esso posseduti da
epoca anteriore al Concordato con la Santa Sede, attualmente in-
testati a terzi.

Visto, il Guardanigill¿: Sotsv.
Ilegisitato alla Corte dei conti, addi ? noreinbre 1935 - Anno XIV

REGIO DECRETO 4 ottobre 1935-Xfil, n. 1996.
Riconoscimento della personalità giuridica dell'Istituto delle .Figlie del

Divino Zelo in Roma.

N. 1996. II. decreto 4 ottobre 1935, col quale, sulla proposta ðel Capo
del Governo, Primo Minintro Ségretario di Stato, Ministro per
l'interno, viene riconosciuta la personalità giuridica dell'Istituto
delle Figlie del Divino Zelo, con Casa generalizia in Roma, via
Circonvallazione Appia n. 46.

Visto, if Gtididägigifli: $6tmi.
11egialidú¾ eMa Úofie dèi conti, addi'20 novembre 1935 · Amtö XIF

REGIO DECRETO 17.ottobre 1935-XIIL
Setoglimento e messa in Equidazione della Cassa rurale eattolica di

prestiti « 8. Giovanni Evangelista » di Ginestra Sabina (Rieti).

VITTORIO IWANCELE III
.

:PEli GilAZIA DI 910 .E PER.NOLONTÀ DELLA NAZIONE

11E Ð'ITALIA

VeduìÏ gli ai-tícoli 21 & 22 delÍn leggd G giugno 1932, it. 656, suffor-
dinainento delle Olssè rurali ad agrdrie, modificata Mori la leggt
25 genhalo 1931, n. 180

Considerato che per la Otssa ruralb nitolica di presfitf S GW
vanni Evangelista a di Ginestra Sahinn (Rièti) si verificano 10 àòntli-
zioni pre'viste dalla lettera 11 del 11. 10 dall'articolo unibo deHa legge
25 gennaio 1931, n. 186, Mioè la perdits dél patritnohid idéfalt e la
imþossibilità da parte della Caesa stesstt, é in dipendents deHa er

dita anzidetta, di raggiungerg gli.gopi 54ciall;r
Sulla proposta del Nostro)Ifniptra Segretario 4tetato agri-

coltura e per le foreste, di con¢ct,tg.con a Ministro Dender.OW4020;
Abbiamo decretaAo e decretinmon
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kilicolo, unico. - La Cassa ritrale cattolica di prestiti « S. Gio-
vanni Evangelista » di Ginestra Sabina (llieti), società cooperativa
in nome collettivo, o sciolta ed è posta in liquidazione, ed il signor
avv. Carlo Ciufolini è nonlinato liquidatore della Cassa stessa.

11 Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione del presente de-
creto che sarà inviato alla Corte dei conti per la registrazione.

Dato a San llossore, addi 17 ottobre 1935 - Anno XIII

YlTTOlllO E31ANUEI.E.

IlossoN1 - DI REVEL.

11egistrato allä Corte dei conti, ruldi 15 nonernbre 1935 - Anno XIV
ficUistip n. 28 .llin. agric. e for., foglio n..337. - HERTAzzi.

(5999)

REGIO DECRETO 20 settembre 1935-X111.
Sciogilmento e messa in liquidazione della Cassa agraria di prestiti di

Farnese (Yiterbo).
VITTORIO EMANUEI.E III

I'Eli Git.iZIA DI ÐIO E PER VOLONTA DEl.ht N.tZIONE
11E D'ITALIA

Veduti gli articoli 21 e 22 della legge 6 giugno 103;, n. 656, sul-
I'ordinamento dcIle Casse rurali ed agrarie, modificata con la legge
23 gennaio 1934, n. 186;

Considerato che per la Cassa agrarin di prestiti di Farnese (Vi-
terho) si verillcano le condizioni proviste dalla lettera 11 del n. 10
dell'articolo unico della legge 25 gennalo= 1934, n. 180, cioô la perdita
del patrimonia sociale e l'impossibilitli, da parte della Cassa stessa,
in dipenden2a della perdita anzidetta, di più raggiungere gli scopi
sociali;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per l'agri-
coltura e per le foreste, di concerto con .il Ministro per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tm¿co. - La Cassa agraria di prestiti di Farnese (Vi-
terbo), società cooperativa in nome collettivo, à sciolta ed è posta in
liquidazione, ed 11 sig. avv. Alfonso Battaglia é nominato liquidatore
della Cassa stessa.

11 Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione del presento
decreto che sarà inviato alli Corte dei conti per la registrazione.

Dato a san Rossoro, addl ú6 settembro 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

Il0SSONI - DI REVEL.

Tiegistrato alla Corte dei conti, addi 18 tiovembre 1935 - Anno XIV,
Jtegistro n. 29 31in. agr. e for., foflio n. 12. -- DFruzzi.

(6000)

REG10 DECRETO 17 ottobre 1935-X31T
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale þer i combattenti di

parte della tenuta « Salceto » in Agro Pontino.

VITTORIO ÈMANÚELE TII

PER GRAZIA DI QÍÙ E PER VOLONT1 DELLA NiZIOÑÉ
IlE D'ITALIA

Veduta la decisione 8 luglio 1935-XIII con i.la quale il Collegio
centralo arbitrale, costituito ai sensi dell'art. 30 del regolamento
legi61ativo per l'ordinamento e le funzioni, dell'Opera nazionale.corn-
hattenti, approvato con R. decreto 16 settembre 1926, n. 1606, ha rico•
nosciuto e dichiarato, su richiesta dell'Opera stessa, che il fondo
rustico qui appresso indicato - perchò soggetto ad obblighi di bo-
niilca ed-altrestsuscettibile di importanti trasformazioni fondiarie -
può essere trasferito af patrimonioidell'Opera:

Parte della tenuta denornina;4 . Salpeto a por una superfleie di
lla. '11.80.20 sita nel territori dél comiino i Bezzo di Littoria (già
Setze Romano) di pertinenža, dómo in tatasto, del sig. marchese
Rappini Ermanno fu Francesco, résidënte in Roma, via Pasubio n. 4;

Detta parte della tenuta e Saleeta a confina con la proprietà di
Maselli,Augµsto e.proprietari diversi di Sezze di Littoria, con.la
strada comunale dell'Acquaviva e con quella di Bocca di Fhime,
e on )a prop.rietà, di Trapani Luigi, con la,yia comunale della Maina e
cog.la straß4 provincialoßetina,

1: riportataunel vigento estasto rustico del comune di Sex2e di
Lutoria alla pgttita,n, 8628, in kata a Rappin inarchese Ermanno
fu Prangesto, 99n. I seguenti ÀAti:

foglio di mappa n. 09; Inappalo 10
fogN.0'di mappaTI. 10MumáþpulV3;.5, 6f
Toglio' ilt mappa n.' 103;UnallpalF1 ð¿ &

per la superileie complessiva di 1104KSGi20 e coF reddito'iivipédibile
di L. 11.121,31;

Veduta l'istanza 3 agosto 103ã dell'Opera predetta intesa a con-
seguire l'indicato trasferimento;

Veduto il piano sommario di trasformazione culturale del fonilo
e ritenuta la convenienza, ai flni dell'Opera, the esso SIR effettuato;

Ilitenuto che l'Opera anzidetta ha, di accórdo con la ditta pro-
prietaria, determinato in L. 3000 (lire tremila) per ogni ettaro la
indennità da corrispondersi per la suddetta parte della tenuta;

Veduto 11 regolamento legislativo sopracitato;
Sulla proposta del Capo tiel. Governo, firimo Alinistro Segretario

di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - La suiwlicata parle della tenula Salcoto=..in- AgroPontino, e trasferita in proprietà delfOpera nazionale per i eoin-
battenti.
Art. 2. -- E ordinata la immediata occupazione del fondo,:linli-

14tatnante, alla .estelisione sopra specificata, dit parte dell'Opera pre-
detta clie d.ovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti la sommadi L. 215.406 (lire duecentoquindicimilaquattrocentosei) quale inden-
nità a favore degli aventi diritto, in attosa della definitiva liquida-
zione e dello svincolo, a norrila dei citato regolaniento legislativo.
Il Capo del Governo, Prim Alitiistfo Segretario di Stato è in-

caricato della e6ecuzione del presente decreto, che sara registratoalla Corte dei conti.

Dato a San Rossore, antli 17 ottobre 1935 - Ànno ¶ll
VITTOlllO EilANTELE.

JIpssouNI.
IleGistrato alla Corte rici conli. addi 5 noncmlire.193ä- Anno X11'
IkglytraW10 IQuance, /uglio n. 327. ITEUL

(6008)

DECRETO 3IINISTIsRIAl E 11 novembre 1035-XIV.
Determinazione e riscossione dei contributi sindacali obbligatori per il

1935 a carico del produttori di assicurazione.

IL CAl'O DEL GOVEllNO.
PillMO Al]NlSTllO SEGItETAlllO,DJ STATO

AllNISTRO PEll lE CORPOIIAZIONI
Visto l'art. 110 del It decreto lo direinbre_ 1980, n. 164(, à ro a o

al 31 dicembre 1935 con R decreto *0 dicelitbli 1931, ii" 2BD
Visto il decreto Alinisteriale 20 ottobre 1934 clié Detta noniin r

la determinazione e la riscossione del contributi sindacali obbliga-
tori per il periodo 1 lugliod1 dicembre 1934 a carico del perso-
11010 addetto alla produzione dipendento da imprese ed agenzie di
assicura710ne e retribuito in tutto o in parte con provvigioni sugli
affari;

gl)Jgtipúa la nece ità li regolate l'applicazione di detti pouri-htgly per il perio)q gennaio 31 Reembre 1.935;

Decreta

Art. 1. Entro 11 3L gennaio 1936 le .tmpreso erl agenzie di as-
sicurazione devono far pervenire alla Confedera2ione fascista delle
aziende del credito e delPassicurazione, in duplico originale, la
denuncia nominativa del personale addetto alla produzione dipeu
dente al 31 dicembre 103ã.

Uno degli originali delle rlommcia sarit dálla Confederatiohe la
sr:ista delle aziende del credito e dell assicurazione comunicato alta
Confederazione fascista dei lavoratori delle aziende del e ddi ou
dell)Ssicurazione.
, 7..þ: fini del presente decreto ai considera personale duetta alla
produzione, quello il cui rapporto a regolato con forma scritta.
Art 2. - 11 contributo obbligatorio a ¢arko dei produttori di

assicurazione à stabilito nella misura del 0ûl3 ¶, dell'importo delk
provvigioni comungW. liquidade(accredita,tà o corrisposte) , per
fanno 193°i e.Terrà tmttenuta sul cumulo delle provvigionb
In egualeamisura.il contributo sarà:trattenuto anche eull'finporto

degli stipendi:o assegni. fissi, eventualmenta corrisyfosta
11 contributo predetto. Sarà Tersato dei daturi di ladoiwëui sunto

corrente postale non oltre il 31. gennaio 1936.
Art. 3. - Trascorso il termine di cui all'art. 2, le Confedeta-

zioni del credito e dell'assicurazione, geomune intesa, procadono
alla formazione dei ruoli dei datori 111 lavoro morosi, con le norme,
i termini e la sanzioni dE enÍ àÚ' t. Si del 13. decreto lo dienm-
Uro 1930; n. 1614, prorogato at 31 dicèmbre 1933, con 11. decreto 20 di-
cembre 1934, n. 4299.

Art. 4. - Por tutte le altre modalitN I'élativenyt depuñ):in çŒ
altirisöö sionnléFàëfitrintitt obbiigatc4f tinaÑFth"la if3H
cui all'art. 1 dél3pfbáènte WeeretW sorn hàios iii tjuonto'ki 1Ùa-
bili, le disposizioni di cui ai titoli I e 111 del R decreto 13 dicem-
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bre 1930, n. 1644, prorogato al 31 dicembre 1935 con R. clecreto 20 dt-
cembre 1934, n. 2299.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.

Roma, addl 14 novembre 1935 - Anno XIV

p. 11 Alinistro: LANTINI.

Decreta:

L'Azienda autonoma della stazione di soggiorno di S. Margherita
I igure é autorizzata ad applicare una speciale contribuzione sui
biglietti d'ingresso agli spettacoli e trattenimenti nella misura fissa
del 5 per cento sul prezzo relativo.
Il prefetto di Genova è incaricato dell'esecuzione del presente

decreto.
(6003)

ftoma, addi 27 ottobre 1935 - Anno XIII

Il 3/inistro per le finanze: p. Il Ministro per l'internoi
DECRETO MINISTERIALE 27 ottobre 1935-XIIL DI REVEL. DUFFARINI.

Autorizzazione all'Azienda autonoma della stazione di soggiorno di (5984)
8. Margherita Ligura ad applicare una speciale contribuzione sul biglietti
d'Ingresso agli spettacoli e trattenimenti.

DECRETO MINISTERIALE 5 onol>re 1935 XIII.
lL MINISTRO PER GLI AFFARI DEI.L'INTERNO Modelli anagrafici prescritti dal regolamento approvato col R. decreto

DI CONCERTO CON 13 giugno 198ô-XIII, n. iô29, concernente la formazione e la tenuta del

IL MINISTRO PER LE FINANZE registro di popolazione in Libia.

Veduta la domanda in data 17 giugno 1935-XIII, con la quale 11
podestá del comune di S. Margherita Ligure e presidente dell'Azienda
autonoma della locale stazione di soggiorno chiede, in esecuzione
della deliberazione adottata dal Comitato di amministrazione di detta
Azienda in adunanza del 5 febbraio precedente, l'autorizzazione ad
dpplicare una speciale contribuzione sul biglietti d'ingresso agli
spettacoli e trattenimenti nella misura fissa del 5 per cento sul prezzo
relativo;

Considerato che i proventi della imposta di soggiorno e del con-
tributo speciale di cura devoluti all'Azienda si addimostrano insuf-
fleienti a sopperire a tutte le esigenze della stazione di soggiorno;

Veduto il parere favorevole espresso dalla Giunta provinciale am-
ministrativa di Genova in seduta del 25 aprile 1935-XIII;

Veduti l'art. 15 del R. decreto-legge 15 aprile 1926, n. 765, modifl-
cato col 8 decreto legge 12 luglio 1934, n. 1398, nonche gli articoli 20
e 21 del regolamento approvato con H. decreto 12 agosto 1927, n. 1615;

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE COLONIE

Visto il R. decreto-legge 3 dicembre 1934-X111, n. 2012, che approva
i ordinamento organico della i ibia, convertito nella legge 11 aprile
1935, n. 675;

Visto il R. decreto 13 giugno 1935-XIll, n. 1529, che approva 11 re-

golamento por la formazione e la tenuta del registro di popolazione
in Libia;

Decreta:

I modelli anagraflei prescritti dal regolamento approvato col

B. decreto 13 giugno 1935-XIII, n. 1529, di cui alle premesse, sono quelli
annessi al presente decreto.

Roma, addi 5 ottobre 1935 - Anno XIII

p. Il Ministro: LESSONA.
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REGIO GOVERNO DELLA LTBM si""ELL° D

flee....................

Movimento della popolazione nel municipio di
. . . . . . . . . . .

31O 11T I Iseritti Cancellati
N A Tl appartenenti alla popolazione nel registro della dal registro della Persone per

PERIODO
. .

popolazionestabile popolazione stabile le nali è
(esclusi i natemorti) stabile perebe immigrati percbò cmigrati
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e TOTAt.E terr ri"
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1 3 4 6 7 8 il 10 11 £2
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Dal..... all
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Jul..... al

1) I periodi di teinpo ono in ndicinal ens dell'art. 35 del rezobimento.

o ·
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PRESENTAZl011E 111 ut0xtil-Lebut AL PARLAMENTO MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
Agit effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti-

fica clie in (lata 23 novembre 1935-XIV, S. E. 11 Ministro per le comu-
nicazio i ha rimesso alla Ecc.ma Presitlenza tiel Senato il disegno
di legge per la conversione in legge del it. decreto-legge 4 ottobre 1933,
n. 1908, riguardante il trattamento tributario per le somministra-

zioni fatte dal Monopolio per l'acqu:sto all'estero di enrbone, rame.

stagno e nichel.

(6026)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'INTERNO

Autorizzazione all'O.N.M.I. ad accettare la donazione di un terreno
sito in Modena.

Con decreto Ministeriale 31 ottobre 1935-XIV, l'Opera nazionale

per la protezione della inaternità e fiell'itifanzia è autorizzata ad

accettare dal cominie di l\loriena la flonazione di un terreno.

(5993)

Esercizio esclusivo di pesca nelle peschiere di Marceddi con Corru S'Ittiri
e S. Giovanni' e di Fossadus, in circondario di Oristano.

Con decreto del Ministero delle comunicazioni, in <iata 17 ottobre
1935-XIII, registrato alla Corte dei conti il 27 otlobre llEXIll llilmo

cio Comunicazioni, registro n. 23 Marina mercantile, foglio n. 127.

è contennato, in favore della sigliora Zeli Sanna fu Giovanni il ri-
conoscitnento <lel (liritto esclusivo di pesca nelle pescliiere tli 31ar
cedcli con Corru S'Ittiri e S. Giovanni e <1i Fossadus, situate nd

territorio del comune di Terralba (circondario di Oristano), nel limili
fissati (lella planimetria allegata al verbale di delimitazione in data

26 febbraio 1909 ed annessa in copia conforme allo stesso decreto.

A cura ed a spese del titolare del diritto esclusivo di pesca e sotto

la sorveglianza clell'Ufficio del genio civile saranno apposti i segnali
indicanti i termini delle predette peschiere, redigendo apposito ver-

bale, corredato dalla planimetria delle località con l'indicazione dei

segnali stessi.
I 'esercizio delle pescliiere è subor(linato all'osservanza dello di

sposizioni regolamentari vigenti in materia di pesca e di quelle clo
potessero essere emannte

(6005)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEllALE DEL DERITO PUBBLICO

(la pubblicazione)- Rettifiche d'intestazione. FJenco n. 13

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, vennero

intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo quelle ivi risultanti le vere

indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUM V ftO immontare
DEBITO <liiserizione della INTESTAZIONE DA ftETTIFICAltE

ren<lita annua
4

Itedimibile"1934)
323447

,
332272

i

tonsolldato 14572(i

3, 50 %
4190(U

s, 50 % 420645
Redimibile
(1931)

* 30374 i

a 302929

• 316101
328162
33970‡

,

9 82546

onsolidato 816433
s, 50 %
(1900)

8, 50 % 312812
Redimibile

(1931)

Consolidato. 602068

3,50 % ,

(1908)
171032

Redimlbile
(1934)

41820'>
418203

.
418207 .

418208
418200

, 413210

447' - Mazzadi Maria-Loigia fu Aldo, minore, sotto la p. v.

della madre Faramia Maria di Enrico. ve<\ Mazzadi.
domt a Savigliano (Onneo)

2801- Onesti Armando fu Augusto e figti nascituri di sconnio
1000- Clelia fu Giuseppe, ved di Onesti Augusto, ilomt. a

Genmn, eredi indivisi: con usufrutto a Soonnio Clelia
fu Giuseppe. ved di Onesti Augusto, domt a Genova

955,50 Onesti Armando di Augusto, minore sotto la p. p. del
padre e prole nascitura dal matrimonio di <tetto ku-
gusto Onesti con Cielia Scannio, domt a Geocta t'on
usufrutto a Sconnio Clelia fu Giuseppe. moglie di An

gusto Onesti. domts a Cenova.

136,50 Bugna Orsota Silvestro e Lina fu Simone, minori sotto
la p. p. della inadre Hugna Giustina, dumt. a Gersone
(Trento) in parti egnali.

350 - Doti Teresa di Michele, moglie di Beneventano Giuseo-
pe. domt a Sasso da Cast.akta (Potenzai

35 - Croce Luisa fu Francesco, moglie di Tommati Camillo,
domt. a Venetia Con usufrutto a De Martignoni Ma-
tilde

1400 - Moreschi Giacinto fu francesco, domic. a New York
700 -

03- Pigazzint Bruno, Ada, Olinda, Eleda, Herta ed Anna
fu Giacomo, minori sotto la p. p. della madre Basso
Angela fu I nigi, vedova di Pigazz.ini Giacoluo, datut.
a ban Giovanni I upatotto (Verona).

1351 - Bosio Michelangelo fu Edoardo, domt. a Torino: con
usufrutto a Buscalioni Lucia fa Carlo, vedova "di Bo
sin Edoardo. domt. a Torino.

80,¾ Corbo Mario. Elda e Vittorio fu Giuseppe, minori sotto
la p. p. della madre Paranimi Clementina fu France-
sco, vedova Corbo, dornt. a Napoli.

385 - Depetris Lucia fu Domenico, mogile di Ugo Alessandro
di Francesco, domt. n Sant'Angelo L.odigiano (Mi-
lano), ipotecata.

[2103 - Varaglia Florindo fu Francesco, dornt a Brunasco
(Torino): con usufrutto a Serra Antonietta tu Carlo.

4280,50 Pagliero Maria fu Pietro, moglie di Cravini Ernesto,
domt. a Torino, vincolata.

1750 - Petrelli Amalia fu Alfonso, moglie di De Caro Mario,
1750 - domt. a Napoli.
1750 -
1750 -
1750 -
1207, 50

TENORE DELLA RETTIFICA

Mazzndi Maria-Beatrice fu Aldo, minore, ecc., come
contro

Onesti Armando fu Augusto e figli nascitari di Sconnb
Anna-Clelia fu Giuseppe, ved. di Onesti Augusto, domt
a Genova, eredi indivisi. Con usufrutto a Sconnio
Anna.Cleha fu Giuseppe, ved. ecc., come contro.

Onesti Armando di Augusto, minore sotto la p. p. del
padre e prole nascitura dal matrimonio di detto Au
gusto Onesti con Anna-Clelia Sconnio, domt. a Genova
l'ou usufrutto a Sconnio Anna-Clelia ecc. come contro

Hugna Orsola, Silvestro e Giacomina-Linn fu Simone
minori ecc. come contro.

I
Doti Maria-Teresa di Michele, moglie ecc., come contro

Croce Unisa fu France co, moglie di Tommati Angelo
dumt. a Venezia, con naufrutto coyne contro.

Moreschi Giacinto domic. a New York.

Pigarrini Bruno. Ada, Olinda, Leda; Berta ed Anna fu
Giacomo, minori ecc. come contro.

Intestatt come contro; con usufrutto a Buscaglioni
Rosa-Lucia fu Carlo-Mic1tele, vedova ecc. come contro

Corbo Maria, Elda e Vittorio fu Giuseppe, minori ece
é con asufrutto conte contro.

Depetris Maria-Lucia-Teresa fu Domenico, moglie ece

come contro.

Varaglia Ermeneoildo-Mateo-Florindo- fu Francesco, do-
miciliato a Brusasco (Torino), e 0(in usufrutto come
contro.

Pagliero Maria fu Pietro, moglie Cravini Lorenzo
Arnesto.
Pietelli Amalia fu Alfonso, moglie ecc. come contro

A termin dell' .
167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decrato la febbraio 1911, n. 298, et difBda chiunque possa avervi

intereeso che, traeoorso un meme dalla data della prima pubbucaziona di questo avviso, ovo non siano state notinasta oppensioni a Questa Direzione generale,
le intestazioni suddette saranno como sopra rettificato.

(8019) Roma, addi 23 novembre 1935 - Anno XIV Il direttore generale : Cunocca.
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MINISTERO DEI.LE FINANEE
DIREZIONE GENERALE DEL DESITO PUBBLIC0

3a pubblicazione}. DifHda per smarrimento di certificati di rendita nominatiYA.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 4 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato coli R. decreto 17 luglio 1910. n. 536. e75 del regolamento generale, approv4to con R. decreto 19. febbraiq. 191,L n. 298, ei notißca che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denun-ziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate rendite..se fatta domanda,.a quest'Amministraziptµi affinchè, previe le formalità pre.scritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.
Si difüda þertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente nyriso sulla ums-retta Ufficiale, si rilasceranno i nuovi certificati, finatora in questo termine non vi slailo sfate oppo,sizioni notiOcate a questa Direzione generale neiinodi stabiliti dall'art. 76 del citato regolAmento.

AMMUNTAtlWCATEGORIA NUMNRO
. denadel di INTI TA IONI DI LIS INCillZluNI icndita tuonadebito iscrizione di ciascuna
isefizione

Cons. 5 ;:ss Unione copperativa dt-eredito e previdellia Settimio Costantini s fra i maestri ele-nientari ylella provincia sti Teramo
.

.. .
.

.
. . .

f... 115 -
Cons, 3,50% (1906} Sysis per la proprieth: CaOeflo,Oiuset.pina fu Artitro, ininore motto la p. p. della madresolo certificato Souiperti Carolina fu ¥rancesco TedovWNiilério, donit. a Novara

. . .
. 168 -di unda proprieta per l'usufrutto: Callerip Imigi fu Gagdquaio.

Cons. S% yt;cis Sturiale Orazio fu Carmelo, domt. a Cantop ohip <U.S.A.) .
. .

. . .
. . 150 -

9827-• Der lu proprietà 1%rrenn Giovanni-Antonio-Alberto di Alberto, domt. a Montrenilsolo f ertificato S· Rois (Seinen '.
. . . .

. . . .

. . .
» 183 -di nuda proprietà per.lunufrutto: senz,0fede di vita a Mater Silvera Oliva.

Cons. S% Littorio (;;cts Luppino Catérina e Ÿrancesco tif FrancesËo niinori sotto la p p. della madre I.npoi
Carmina, vedova di Luppino ¥rüneeseo datuic. a Minopolj tileggio I ainbria:

. . 12(W•-

Cons. 3,3M , (1906) 755150 3foffeni Alessandro fu Alessandro, minore Gotto la p. p. della nuldre Tiernasconi Pin
di Arnoldo, ved. Molteni. domt. a Conto

.
. » 976

0¾358 fritestata come la pr cÊdente . . . . . .
. . .

357 -
TGl3 Molteni Alessandro fu Alessandro, n note sotto lastutela di Bernasconi Arnoldo fu

.' ostaritião, domt a Conio
.

. . . . . . .
. . . . ,

35, -

Cons. 8,50% 40548 Croe Ilossa Italiana. ettocomitato di Suhuona (Aquila)
. , .

. .
.

91 -
rediinibile (1931)

Cons. 5% Ed 'tlIA ailicchio Itosa Maria fu Gitisevve Antöirio, mogfie di Larecce Valenti o, donit. in
Alwi a (Potenga

. 4
Cons. 5 3*141 alentini Alessandro fu Albin<i. donit af incino modo) -polizza combattenti

Cons. S% Littorio 679t‡
o Fraficesco fu Antonio, Iblit Ye sotto la p. b. della madre Attanasio 11ariallosa fu Francesco vedova Caruso, dránt. a Forio d'inchia (Ñ:innti)

. .Prest, Naz. 5 ( 200&l titruso Fritotè¾o di Antoitto, ininore sottb. la p. p. del padit, tidynt. a SiracusaCons. 5 4t*C298 Carnevale Agostino Pi tro fu Dalruazio
. . . . . .

. . . . .3,tieg 4at1:r.\
yer lit proprietia: Itainine (iiovaltni AÍberto fu 0inseppe, dot½h a TMino

. . .
130,r•0rediluibile (1934) 91010 certitlentó per l'usufrnito: Trivetá Luigia fti Giusúppe. vedova da MahdeW Oluseppe.di attttir tirotWietà

per la proprielà : Intestata come la proprietit lireerdente
. . .

12ti -
.Roto dettificath per I itenfriitto: latestata colue l usufrutto precedelite.di utititt proprietà

4û313i per la proprietà: Rabtene Mñria fu Oí¾eppe, §)hbile, domt. A Torino
. ., . ,

,
130.59

solo ecrtliirato per I usefrutto: Intestata come 1 usufriittb grtWdeine.di nuda propticQt

103Lt8. Det la prolwietà: Intestata come la últiprietà pte edente
. .

L 12(i-
8010 certilis ato per 1 usufrutto: latestpta leome l uomfrúlto tirecedente.di nu la proprietà

61803 par la proprieth:.JIangini flachele di Vitoreilzo, möglie di Mdrtinelli Gaetano,8010 cuttifiMfo dardt. a Mola di Balli . . . . .
. .tida ptópriet per bienfrirttos Mangini ,Vitorenzo.

Coneo3,50% (1000 558& Tosello fatteo fu ihutóloimeo, domt, a laimone Piemonte (Cubco), ipotecataÎ
. .

I 14
a 5588(is Intestata coúte hi ine dŠnte, ipoterata . .

. . . .
. .

(Ri7718 Pigliucci Angelina di Camillo, ininore sotto la p del padre,.doint. It Itp:na .

Cons. 5% ST28 per la proprietà: ( nei Ida di Antonio, ininore sotto la p. p. del padre, domL01 crtiffenin a Ilotonda (Polet . .
. . . . . . . . .

. . .
• 100 -

nudi proprietà per l'usufrutto: Sola addalena fu Vincenzo, vedova di Santoro Ferdiuapdo.
Cons.3,30%f1906 7Mion per la proprietà: Natali I:ttorina e Litin, ininori sotto la p. p. della madte Ca-

SoldAgortificato xalli Eva fu lieniamido, vedova Natali e moglie in secunde nesse legalmentedi'tiiittifytopr¡cth separata di fliomedi Ernesto, flomt. 4 Livorno . .. .. . . . , ,. , , a 70 -
pet fusufrutto: Cavalli Fva (q.lleniaalitto, domt µ jvorge,

Cons 5°C .85755 per la proprieth: Yannoni o Janoni Giovanna Amelia fu Clediente,. moglie di
soluertfitcato Saritonf flaitte, doint. 11 Roma

. .
.

.
1020 -

di unda proprietà per l'usufrutto. Ponta dillilla fu Carlo, ved di Vannoni o Vanoni Cleinente, domt.
a lloitta.

3,50% redimibile 410973 Articontratcynita inimacollata Concezione (M. SS Carutine} hi Savino (Napoli) .

70 -
Cons..5% 1500 Prato Markt fu Gloranni Battista, moglie di Denzi Úiusetpe, domt. a Ponzone

(Àlessanilria
, viiicolata) . . - .

. w to -
Cons. 3¾ Littorio af.677 per la proprietà: Up Santis Giovanni e Giusenpe fu CarmliteTiomenico, eredi indi-

eertineato di nuda iisi del loro'Fa(fre, tioint. in Avella (Atellino)
. . . . .

.
.

. .
. :9."

proprietùcd'usufrutto per lytaufrutto: Tedelico:Luisa fu Nicola, ved. di De Santis Carmine-Domenico,domt. in Avella (Avellino).
Cons, 5 S' 37¾37 per la proprietà Leone Pasqualina, Vincenza ed Aldorino fu Glatnbattista, minoricerti(ioato di Intur. sotto In pop, della snadre Perazza Candelora, ved. di Leone Glambattista e sotto

proprielàeduufrutto la curatela spec e dell'avo fraterno Leone Vincenzo fu Battista, domt, a
Montefino (Tela e . . -. . .

e 40 -
pe l'ushfrutto: P antlelora, ved. di linÀ lŠÑnbattistà domt; a 4todie-
ficodTeramat

.

Cons.3,50% (1906) SU'902: per la proprietàr Castëlbarco Albani Giuseppe di Carlo, domt. in Cislago (Varese) 176,50
solo certificata per fasufrutito: Castelhadeo Albani Gario f Miusepp interdette, sattWità tuteladi stula Proprietà di Barbiano di Belgiofpeo Glido fu Paolp dom a ihmo.

6774 Vanteni Paolo fu GeistoÉora preffinig ass rtte, hotto Ín pudateÌa di.Ami AÀgelo,
in Salvatore, doint. a! 0aealbneidtnb Afoënndrlä). De rit ädtiidefrafi eufahko
edgibili Soltantif he Mandelg Staria fu Pietro in It tbudi

. .
.

. . .
• TWi,W
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I I u I
AMMONTillE

CATim0ttlA NUMEllO
della

del di INTESTA74ONI DELLE ISCRIZIONI rortditq anant

debito iscrialone 4Lc c na

Cons. . Littorio 31339 Intestata coine la precedente . . . . . . . . . . . L.) 100 --

Cons. 5
, 498327 per la proprietà: Cantisani Renata di Antonia, minore sotto I p p. deÍ padre

solo certificato domt. a Itotonda (Potensa) . . . . . .

--

di auda proprietà per l'usufrutto: Sola Maddaleria.

Cons, 3.50 , (1000) 1300 Contraternita di San Giovanni Baitista in Nardà (Lecce) . .
. . . O,49

fio360 Cortgregazione di San Giovanni Ilattista di Nardo in Øtranto rappresentata dal pro-
curatore pro tempore .

. . . . . . . . . . . . . • 7 -

47842 Intestata corne 14 precedente . . . . . . . . . . . . . . • 10,50

6607 Congregazione di San Giovauni Ilattista in Nardo (Gallipoli)
.

. . . . . • 88,50

Cons. 5% Polizza comb. 22604 Salnotto Giuseppe di Giovanngntonio, domt. a Montemarano Avellino)
. . .

= 20 -

Prostito Naz. 5% $310s Viglielm Emilio di Davide
. , . . . . . . . . . . . . » 250 -

Cons. 5 ¶, 896795 Rea Giovanni fu Antonio, minore sotto la tutela di Rea Giuseppe fy Francèsco,
doint. A Sessa Aur4ace s(Caserta) . . . . . , , . , , . . . .

. 40 -

Con=. 3.30 , (1900) 4727)O Varrisle Vincenè0, Lucia, ifäTia, RafikeÎe, Carmine e Michele fu Francesco, mi•
nori sotto la v..p.-della snadre De Giorgio Luisa fu Michele, ved. di Varriale
Francesco, domt. a Napolic rincolata . . . . .

. . . .
• 21 -

a OT3iß7 Barbanti.Bradano Giuseppe di Giubeppe, domt. a Ílologna, ËinceÌ ta
, , , . a 24,§0

686678 Barbanti-Bradano Giuseppe f Giuseppe, domt. .a Bologna, vincol ta . . , . • 70 --

680731 Intestata home Ïa precedent liberg . . , . . , '. . . . » 91 -

Cons. : Littorio 90702 Resetria Pletto o Pierino fu Pietro, minote otto hi v. p. della madre Verzello
Angiolina, ved. Heretria...dongte. a Çalizzaua (Genova) . . . . . . .. y 485 -

Con 5 ; 86077 per la proprietà: Rosso DOuitto (g Pietro, 40mt. & Unsale Afonferrato (Alessandrig) » 200 -
solo certificato per l'usufrutto: sensa fede di vita: a Conti Tereye di Alessandro.

di nada proprietà
220356 Opera di Santa Marin del Duomo di Çarrgra, nuuvinistrata dall Fabbriceria del

Duomo di detta citta . . . . . . . ,
,

65 -

225000 Opera di Santa Afaria del Difomò 41 frgarit (gÑÑA Carraru)
. . . . , , . 50 -

Cons. 3 Littorio 72243 Stigliani Alfonso Secondo di Alfonso, dømt. a Novasini Stazione (Atatera), ipoteeata e 50 -

Con
. 58, 188555 Frattellone Francesco fu liichele. oomt. a New York .

. . . . .
. . .

150 -

Cons. 5 Littorio 6584 [ntestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . .
1.000 -

6'2T Amato Cargnelo di Luciano, mirrore sotto la p. p del padre, domt. a Satita Lucia
sopra Contesse (Alessiua) . e . . .

-.
. . . . , , , ,

35 -

Cons. (1861) 1360747 Silvestri Fratacesca fu Berardino, moglie di Di Filippo Tominaso, domt. a Oissi
(Chieti). ................» Sfa-

Con 5% 200381 Chiovillo Gennaro fu francesco, minore sotto la p. p. della madre Iorio Filomena,
ved. Chlovillo, domt. a Marano (Napoli)

.
. . .

. . . . . . • 6 -

200382 Chiovillo Bomolo fu Francesco, minore, ecc., come la precedente . . . . . .
6 -

200388 Chiovillo Itosalla fu Francesco, Ininore, ece ,
come la precedente . . . . . • & -

200388 Chiovillo Gennaro, Romolo e $tosalia di Francesco, ininori, ecc., conte la precedente . 10 --

(2722) Roma, 1• luglio 193r. - Anno XIII N <hrettore acuerale: Canorre

MINISTERO DELLE FINANZE

Accreditamento di agente di cambio.

Con decreto Reale in data 10 ottobre 1935-XIII il dott. Salera Al-

fredo di Pietro, agente di cambio residente ed esercente in Rorna è

stato accreditato per le operú2toni di Debito pubblico e della Cassa

depositi e prestiti presso le rispettive Direzioni generali.

(6027)

hiico, avra luogo la 132a estraziotic delle obbligazioni per la ferrovia
Vigevano-Milano, assunto (18110 Stato in forza della convenzione
25 luglio 1917, approvata con decieto I nogolenenziale 28 setti'mbre
1917, n. 18¾.

La serie di obbligazioni da estrarsi sono indicate nel piano di am-
Inoitartento riportato a tergo tici titoli.
I numeri dello serie sorteggiatenía rimborsarsi a cominciare dat

14 gennaio 1936, saranno pubblicati nella Ga::etta l flicMie tiet
Itegno. ..

MINISTERO DELLE FINANZE Roma, addi 33 novembre 1933 nno NIV

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUliBLICO. (fiffflore þfn€ruff: CIAmtK.01.

1533 Estrar.ione delle obbligazioni della ferrovia Torino-Cuneo • 2a emissione.
Si notifica che nel giorno di lunedi 1G dicembre 1935, alle ore 9,

in itoma, in una sala a pianterreno del palazzo ove ha sede la Di-

rezione genera§ del debito pubblico, Vlà Coito n. 1, aperta al pub-
blico, avrà Inogo la 153a estratione delle obbligazíoni della ferrovia
Torino-Cunco (Þ enliggione) passato a carico .dello Stato in virtù del
11. decreto 23 dicembre 1859, n. 3821.

La quantità delle obbligationi da estracsi risulta dal piano di

ammortamento! rip0rtato a tergo, dei titoli.
I numeri d0lle obbligazioni sorteggiato, da rimborsarsi û comin-

ciare dal 2 gotinaio 1938; saranno pubblicati nella Guatetta Ufflefate
del Regno.

froma, ad 11 23 iiovenibre 1933 - Anno XÑ

(6029) Il direttore generale: Ç¾anoccA.

MINISTERO DELLE FINANER
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICD.

132a Estrazione delle ebbilgazioni della ferrovía Yigatano-Milano
si notifica ihe nel giorno di Vener¿I Ñi Ë rilŠ-ËI alÎc ore

10, in tioma, in ung ,Sala (planterregd dl 2tfþVD þ¾ßetR In
Direzione genciale del tÍebito púÌMico, ila-0 0 n. 10aperta al pub-

MINISTERO DEIJÆ FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DElllTO PUB11L100

Dnlida per tramutamento ai titolo del Consoudato 3,80 ,,

I pubbliedzione. Avviso n. 10.

E stato presentato, per il trainutamento in eartette at portatore,
1) tertilleato di rendita cons. 3,50 ,, n. 39625 di anttue like 330 in-
tdstaito Wtastaggino Paola-Carlotta-Ameha di Giambattjata, mogtie
dt.go fýM prisso fu Gicya,nnt, domicilinta à Cogorno (Genova)
con Vincolo dotafe.

^ Essendo tale certificato mancante del secondo mezzo foglio (3·
c Aa 94glaa del certificato) si diffida chiunque possa avervi interesse
cuentrascorst iets mesi dalla (tata della prima pubblicazione. tiet
pjýàgåte i aq,glia Gánetta Ufficiale del Ilegno, senza che siano
státa aiott6dätãooppostzioni, ni sensi dell'art. 160 del regolamente
generale-sul Debito pubbitco approvato con it. decreto 11 febbraio
19tl n 208, 6f PfûY¥000th alla ChiC8ta Op0TR2iúÏÝë.

noni T<1L nitobre lúŠ3 ..Anno NIV

Il dircl/nte generale: CIARIt0CCt.

(ß021y
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Diinda per smarrimento di ricevuta di interessi su titolo del Redim. 8,ô0 g.
Unica pubblicazione. Avviso n. 42.

Ë stato denunciato 10 6marrimento del tagliando di ricevuta

per la rata semestrale 1° luglio 1935 relativa alla partita Redimi-

bile 3,50 % n. 485401 di L, 3150 annue intestata a Ravizza Gemma

di Adelgiso, dom. a Roma, vincolata per reddito militare, pel ma-
trimonio da contrarsi dalla titolare col tenente di marina Massari
Alario.

Ai termini dell'art. 4 del R. 'decreto 10 febbraio 1922, n. 366, e

art. 485 del regolamento 23 maggio 1924, n. 827, per la contabilità

generale dello Stato si fa noto che trascorso un mese dalla data

della pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale senza
che siano state notificate regolari .opposizioni a questa Direzione

generale, verrà provveduto al pagamento di detta semestralità a

favore di detta llavizza

Roma, addi 13 novembre 1935 - Anno XIV

(6020) Il direttore generale : Cuano(;cA.

MINISTERO DELIX ÈÍNAN"E
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • PORTAFOGLIO ÐELtß STATo

Media del cambi e del titoli del 23 novembre 1936-IIY - N. 247.

d. O. A. (Dollaro) .
12,395 Olanda (Fiorino) . . , , , 8,875.

Inghilterra (Sterlina) . . . 61,15 .Polonia (Zloty) . , , , ,
283 --

Franoia (Franco) . . . 81,00 Spagna (Peseta) . se . .169,25
Svizzera Franco)

. . . . 401,50 Svezia (Corona)
. , , , , 8,079?

Argentina IPeso earta)
. « . 8,88 Rendita 3,50% (1906) . , , , 67,60

Belgio IBelga) . , , 2 0975 Id. 3, % (1903) . 64 -

Canada (Dollaro) . . . . If,26 Id 8 lordo
'

45,45
Cecoelovacchia (Corona) . . 51,85 Prest. re . 3,50% 1934' 64,75
Danimarca (Corona) - • 2,78 Obbl. Venezie 3,60% . . . 16,72
Germania (Reichsmark) . . 4,9628 Buoni nov 6% Scad. 1940. 04,476
Grecia (Dracma) . 11,50 id id. 6% Id. 1941, 94,475
Jugomer (Inn wo 28,17 Id id. 4% Id. 15-2-43 84,725
Norvegia (('oronal 8,002' Id id 4% Id \¾2-15 84,726

MINISTERO DELLE FINAlfZE

!)lREZiONE GENERAIF DEI TESORO PORTAFOGLIO DEI.to STATO

Media dei cambi e dei titoli del 25 novembre 193ô-IIV - N. 248.

8. O. A .Dollaro; 12,40 Olanda (Fiorino) , , , . 8,8752
Inghilterra (Sterlina) . . 61,20 Polonia (Zloty) . . , , ,238 -
Francia (FranOO)

. . . 81,00 Spagna (Peseta) . . . . , 109,42
6ttssera IFraneo) . . . 402 - Svezia scoronal . . , , , s,070s
&rgentina Peso earta) - a . 8,89 Bendita 3,50% 11906) , , , 67,475
Belgio 'Belga) . . 2,0975 Id. 8,50% (1902) . , , , 03,ð0
Canada (Dollaro) . . . 12,2825 Id 3% lordo . . . 45,25
Cecoslovacchia (Coronal . . 51,40 Prest redim 5,50% 1934 64,80
Danimarca (Corona) . - . 2,785 Obbl. Venesie 3,60% , 76,70
Germania (Reichsmark) . . 4,0628 Buoni nov 5% Scad. 1940 08,80
Grecia (Dracma) 11,50 Id id 5% Id 1941, 88,90

Jugostar : ll o tr•· 28,17 Id id 4% Id 16-843 77,675
Norverin T'oronal, 8.0621 Id 'd •% Id 5-1243 77,625

C3NCORSI
MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Concorso a 29 borse di studio

per la specializzazione nelle costruzioni seronautiche.

IL CAPO DEL GOVERNO
PillMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Considerato che, analogamente a quanto praticato nei decorsi

anni scolastici si rende opportuno far Ibogo alla istituzione, a cari-
co del bilancio di questo Ministero, di sei borse di studio dell'importo
di 6600 (seimilaseicento) Ciascuna a favore dei laureati in ingegneria,
che aspirano a seguire i corsi di specializzazione nelle costruzioni
aeronautiche, per il conseguimento del diploma di laurea in ingegne-
via neronautica, presso le Regie scuole di ingegneria di Roma e di

Torino;
Considerato che le ditte:
SocietA anonima e Piaggio e C. n:

Società anonirna a Aeronautica Macchi •;
SocietA anonima . Nafta s;
Società anonima italiana Produttori Alcool;
Società italiana « Ernesto Breda »;

Società Italo Americana pel Petrolio;
Società anonima Compagnia Generale Elettricità;
Società anonima « Alfa Romeo •;
Società Nazionale Officine Savighano;
Società anonima Fabbricazione Apparecchi Radio;
Società anonima . La Filotecnica m;

Società anonima a Siemens-Telefunken •;
Società anonima . Cantieri Riuniti dell'Adriatico a:
società anonima a Fabbrica Automobill Isotta Fraschini a,

Società anonima a Ala Littoria »;
Società anonima a Fiat •;
Società idrovolanti Alta Italia « Savoia »;
Società anonima a Azienda Generale Italiana Petroli »;
Società anonima « Aeroplani Caproni s;
Società anonima « Ottica Meccanica Italiana »;

Società anonima « Industrie Aeronautiche Romeo s;
Società anonima a Aeronautica d'Italia »;

Ditta « Ufficio Marconi »,
hanno offerto, ciascuna, la soinma di L. 6000 (seimilaseicento) per

l'istituzione di borse di studio di pari ammontare per l'identico scopo;
Vista la nota n. 119289, del 27 ottobre 1935-XIII, con la quale 11

Ministero delle finanze autorizza il versamento in Tesoreria delle

somme versate dalle ditte per la successiva riassegnazione dello

ammontare complessivo dei versamenti all'idoneo capitolo del bi-

lancio aeronautico;
Vista la quietanza n. 14949 del 14 corrente, comprovante il versa-

mento della somma di L. 151.800 al capo X, capitolo 196, dello stato di

previsione dell'entrata per l'esercizio finanziario 1935-1936.

Vista la legge 8 aprile 1935, n. 503;
Decreta:

Art. 1. - E aperto un concorso per titoli a 20 borse
di studio per

la specializzazione nelle costruzioni aeronautiche di cui 15 per il

conseguimento della laurea in ingegneria aeronautica presso la

Scuola di ingegneria aeronautica di Roma e n. 14 per il con-

seguimento della laurea in ingegneria aeronautica presso la Scuo-

la di ingegneria aeronautica di Torino, per l'anno accademico 1935-

1936-XIV.
Art. 2. - L'importo di ciascuna borsa è di L. 6800 (seimilasei-

cento) lorde, da corrispondersi ai vincitori in 5 Tate di cui 4 di li-

re 1100 (millecento) Ciascuna durante l'anno scolastico, previo
nulla

osta per ciascuna Tata del preside delle rispettive Scuole di inge-

gneria e l'ultima di L. 2200 (duemiladuecento) dopo superato
l'esame

di laurea.
Qualora in qualsiasi epoca dell'anno scolastico

mancasse il nulla

osta ora detto in favore di qualcuno dei vincitori il Ministero (fel-

faeronautica si serve della facoltà di ässegnare le rate rimanenti

o ad allievi frequentanti e che nella graduatoria seguano
i vincitori,

o, in mancanza, ad allievi che frequentino la
Scuola e designati dal

preside.
Art. 3. -- Sono ammessi al concorso i cittadini italiani

che ab-

biano conseguita la laurea in ingegneria in qualunque
istituto supe-

riore di ingegneria del Regno non anteriormente al 1e luglio 1925,

o che la conseguano entro il 30 novembre
1935.

Le istanze di ammissione al concorso, redatte su carta bollata da

L. 6 dovranno pervenire al Ministero dell'aeronautica
(Direzione su-

periore degli studi e delle esperienze) non piil
tardi del 30 novembre

·

p. v.) senza eccezione alcuna.

| Clascuna istanza dovrà essere corredata dai seguenti documenti:

I a) certificato di cittadinanza italiana debitamente legalizzato;

b) certificato d'iscrizione
al P.N,F.;

c) certificato della eventuale appartenenza
alla M.V.S.N.;

d) titoli accademici (diplomé originale
o copia autentica);

e) pubblicazioni a stampa di carattere scientifico o tecnico (in

tre copie);
f) certificati dei punti riportati nei

corsi degli studi superiori di

ingegneria e del biennio propedeutico;
g) documenti comprovanti gli

eventuali altri titoli scientifici e

tecnici che 11 candidato poesiede;
A) elenco dei documenti presentatt

Nella domanda dovranno essere chiaramente indicate
le genera-

lità e l'esatto domicilio del concorrente nonche la Scuola di itige-

gneria (Roma o Torino) presso la quale egli preferirebbe compiere

il corso di specializzazione.
Art. 4 - Un'apposita Commissione da nominarsi dal Ministero

dell'aeronautica, esaininerà i titoli
dei concorrenti e deciderà inap-

pellabilmente sia per l'assegnazione della
borsa sia per la Scuola

presso la quale dovrà essere compiuto 11 corso di studi.

La Commissione, potrà del pari stabilire
che nessuno del con-

correnti sia meritevole del
conferímento delle borse.

Le borse non assegnate rimarranno
a disposizione del Ministero

dell'aeronautica per essere assegnate nell'anno accademico 1936-37.

Art. 5. - La spesa derivante dal presente
decreto sarà imputata

a carico del capitolo 9 del
bilancio del Ministero dell'aeronautica per

l'esercizio 1 1
creto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.
Roma, addl 13 novembre 1935 · Anno XIV

p. U Annfštro: VALLE.

(6030)
OZZA GIUSEPPE. direttore

SANT) RAFPAEi.E. geT¢¾lt

floma - Istituto PoligfŒtico dello Stato
- G. C.


